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«Vi spiego dove ho sbagliato» 
«Piuttosto che puntare su film americani di serie B, 
privilegio il cinema italiano». Angelo Rizzoli spiega 
la strategia distributiva della Dare: pochi titoli di 
qualità «mirati» (Pozzessere, Soldini, Ponzi,'Soavi), 
un filmone televisivo su Coppi insieme alla Rai e un 
Brass a sorpresa, L'uomo che guarda da Moravia, 
per conquistare il grande pubblico. «La mia dimen
sione è artigianale, non rifarò gli errori del passato». • 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA. Suo nonno, ai tem- -: 
pi gloriosi della Cincriz, per .-
presentare i nuovi listini riunì- ' 
va agenti commerciali, eser
centi, divi e giornalisti in un ri-., 
sforante sull Aurelia chiamato -• 
•Brigadoon-. Una tradizione di 
famiglia che Angelo Rizzoli, 
ora titolare della Dare, ha deci- v 
so di rinverdire invitando un 
centinaio di addetti ai lavori !-, 
nell'esclusivo «Vigna dei Cardi- • 
nali», a due passi da Ponte Mil-
vio. Poche parole al microfo
no, scarne cartelline stampa, 
una trentina di targhe distribuì- ., 
te equamente tra funzionari -. 
Rai. Fininvest, Banca del Lavo
ro, registi e attori della casa per 
non fare torto a nessuno. 

•Siamo al terzo anno di vita -
come società, ma al sessante- : 
Simo d'attività cinematografica 
della mia famiglia. Con serietà '_ 
e prudenza continueremo nel- -
la nostra strada*, ha promesso 
Rizzoli prima di spegnere, con J 
l'aiuto di Antonella Ponziani, 
le candeline piantate sulla gi-.;, 
gantcsca torta con il marchio 
della Dare. Snello il listino del-,' 
la stagione '93-'94, in sintonia '. 
con quella strategia mirata che '' 
l'industriale milanese ha deci
so di praticare. Sette film italia

ni tra prodotti e distribuiti 
{Un 'anima divisa in due di Sil
vio Soldini, in corsa per Vene
zia, Anche 1 commercialisti 
hanno un'anima di Maurizio 
Ponzi. Quattro bravi ragazzi di 
Claudio Camarca, Padre e fi
glio di Pasquale Pozzessere, // 
grande Fausto di Alberto Siro- , 
ni, DellamorteDe/lamoreói Mi
chele Soavi, l'inatteso L'uomo 
che guarda di Tinto Brass) e tre ; 
titoli americani {Pession Fish 
di John Sayles, Deadfy Advice 
di Mandie Fletcher, Arale Blue 
di Peter Masterson) per indivi
duare uno spazio preciso in un 
mercato cinematografico belli
coso e superaffollato. L'uomo 
è tranquillo, neanche la recen
te condanna sembra turbarlo 
più di tanto: e sta allo scherzo 
quando Tinto Brass, esibendo 
la cravatta bianca con l'occhio 
di Magritle, svela ai commen
sali di essere alla ricerca di un 
folto «vello d'oro pubico» per il 
suo nuovo film. 

Nessun problema a distri
buire «L'uomo che guarda»? 

Nessuno. Brass è un prodotto 
per cui gli esercenti fanno la fi
la. Non voglio ripetere gli errori 
del passato. C'è da temere di • 
tutto, di questi tempi, basta un 
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raffreddore a far secco il cine
ma. 

Quali sono questi errori? 
Parecchi. Ad esempio, spen
dere tre miliardi per acquistare 
sulla sceneggiatura, prima che 
fosse girato. Giocando nei cam
pi del Signore di Babenco. Un 
disastro. Idem per // pasto nu
do di Cronenberg. Pensavo 
che il romanzo di Burroughs 
fosse una garanzia di qualità. 
Macché. Per risparmiare han
no ricostruito Tangeri in studio 
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in Canada. 
Quindi, niente più film ame
ricani in futuro... 

Pochi e ben scelti, come Pas-
Sion Fish, candidato all'Oscar 
e diretto da un regista, John 
Sayles, che mi piace molto. 
Del resto, i grandi film holly
woodiani non sono alla mia 
portata, e quelli di serie B non 
mi interessano. Meglio, allora, 
produrre direttamente dei film 
di cui si può controllare il risul
tato finale. 

Eppure a Cannes lei ha par
tecipato all'asta per il nuovo 
film di Almodóvar.,. 

Vero, si chiama Kika. Ma ho ri
nunciato subito. Chiedevano 
quattro miliardi solo sul nome 
del regista e degli interpreti. 
Con quella cifra ci faccio un 
bel film in Italia. 

Le dispiace aver perso Ame
lio e Mazzacurati? 

Molto. Hanno un gran talento 
entrambi. E sono fiero di aver 

A sinistra, 
«Quattro 
bravi 
ragazzi» 
di Camarca 
distribuito 
dalla Dare 
A destra, 
Angelo 
Rizzoli 

prodotto // ladro di bambini e 
Un'altra vita. Magari in futuro 
potremo rilavorare insieme... 

Perché ha deciso di puntare 
su Pozzessere? 

Perchè ho visto Verso Sud e mi 
è sembrato un miracolo. Pa
squale aveva un progetto, Pa
dre e figlio, me l'ha sottoposto 
e gli ho dato fiducia. 

È vero che lei Interviene sul
le sceneggiature? 

Diciamo che sono piuttosto 
esigente, essendo nato edito
re. Ma una volta messo a punto 
il copione non intervengo più. 
Il set e il montaggio riguardano 
il regista. 

II suo film più difficile? 
Acque di primavera di Skoli-
mowski. Il più difficile e il più 
brutto. Attori in rivolta a Praga, 
costi alle stelle, un tonfo nelle 
sale. Mi ci sono voluti due anni 
di accurata gestione per rias
sorbire le perdite. 

Ha scoperto poi chi ha mes
so in giro le voci sul suo pre
sunto passaggio alla Penta 
al posto dei Cecchl Cori? 

No. Ma confermo ciò che ho 
detto a una sua collega: la Pen

ta è una dimensione che non 
mi appartiene, non saprei ge
stire un listino di 75 titoli, Mi ri
tengo un artigiano del cinema, 
preferisco concentrarmi su po
chi film e curarli bene. Chi mi 
conosce sa che impiego giorni 
a leggere una sceneggiatura. 

Ha visto quello che succe
dendo all'Istituto Luce? 

SI, e non cambio idea. Conti
nuo a credere che lo Stato non 
debba distnbuire né, tanto me
no, produrre film. Per ixiscorta 
ero in lizza anch'io, ma è noto 
che le offerte del Luce sono 
fuori dal mercato. Questo è un 
paese trasformista, in cui biso
gna che cambi tutto perché 
tutto rimanga uguale a prima. 

Che effetto le ha fatto essere 
condannato a cinque anni 
(poi condonati) per banca
rotta fraudolenta? 

È una ferita insopportabile, ri
correrò in appello. Ho la sen
sazione che, avendomi fatto 
fare un anno di carcere pre
ventivo, i giudici dovessero per 
forza condannarmi. Comun
que tutti i creditori sono stati 
pagati, quell'accusa non l'ac
cetto. 
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DE NIRO E LA STRE3SAND IN UN FILM SU POLLOCK. 
Robert De Niro e Barbra Streisand hanno deciso di pro
durre ed interpretare insieme un film sulla vita del pittore 
americano Jackson Pollock e della sua moglie-manager 
Lee Krasner. I due attori hanno comprato i diritti cinema
tografici della biografia To a violentgrave, ma non hanno 
ancora deciso chi sarà il regista del film. 

ELTON JOHN FA PACE COI FANS ISRAELIANI. Il can
tante si è fatto perdonare la sua fuga dell'altro giorno, 
quando all'aeroporto di Tel Aviv era stato assalito dei 
fans ed aveva preferito annullare il suo show. Elton John 
ci ha ripensato e l'altro ieri è tornato a Tel Aviv per tenere 
il suo concerto di fronte a 35 mila spettatori in visibilio. -

MORTO IL DIRETTORE D'ORCHESTRA MASINI. Si è 
spento nella sua abitazione di Reggio Emilia il direttore 
d'orchestra Gianfranco Masini. Aveva 56 anni ed era sta
to recentemente operato per un tumore alla testa. Aveva 
iniziato la sua camera negli anni '60 come assistente del 
maestro Gavazzeni. In seguito ha lavorato più all'estero 
che in Italia: era il direttore d'orchestra preferito di Mont-
serratCaballè. 

ALBERTAZZIE IL DEMONE. Dal 18 settembre al 2 ottobre 
Giorgio Albertazzi sarà a Bisceglie per uno stage organiz
zato dalla compagnia Teatro Puck e destinato a d attori, 
musicisti, cantanU, danzatori e scrittori. Lo stage ruoterà 
attorno al «duende» il misterioso demone torchiano e 
nietschziano dell'interpretazione e sarà concluso da tre 
spettacoli. Informazioni allo 080/967298. 

CINEMA, LA MOSTRA DI PESARO NON CHIUDE. None 
vero, come hanno scritto alcuni giornali locali, che la 
Mostra del cinema di Pesaro corre il rischio di chiudere. 
Lo dichiara l'assessorato alla Cultura in un suo comuni
cato, dove precisa che la Corte dei Conti non ha bloccato 
i finanziamenti ma ha solo richiesto un supplemento dì 
documentazione per i bilanci delle precedenti edizioni, 
anche se per la Mostra non mancano le difficoltà, dovute 
anche al vuoto lascialo dallo scioglimento del ministero 
dello Spettacolo. 

IL NUOVO VERTICE DEU-'ISTTrUTO LUCE. Il consiglio 
d'amministrazione dell'Ente gestione cinema (Eagc) ha 
deliberato le nomine del nuovo vertice dell'Istituto Luce: 
su proposta del presidente dell'Eagc, Grippo, sono stati 
nominati il critico Giovanni Grazzini, presidente. Giusep
pe Sangiorgi, consigliere con funzioni amministrative, 
Benito Venerucci, consigliere, e Bruno Torri, direttore 
pro-tempore. 

(Toni De Pascale) 

Nelle sale l'opera prima del belga Harry Cleven, già attore per Jean-Luc Godard e André Delvaux 

«Abracadabra», la notte brava del mago Phil 
CRISTIANA PATERNO 

M ROMA. ' Va forte il cinema 
belga. Basterà citare tre titoli 
che hanno rotto l'isolamento 
provinciale di quella cinema
tografia da sempre a rimorchio 
dei cugini francesi: il delizioso, 
surreale Toto le héros, il duro, 
quasi documentaristico // ca
meraman e l'assassino; l'impe
gnato, - ' - storico-sociologico 
Daens, candidato all'Oscar co
me miglior lilm straniero. Tre 
titoli che hanno portato il Bel
gio alla ribalta Intemazionale 
praticamente per la prima vol
ta. - ' - » , • ' 

• - Sull'onda di questi successi, 
" arriva ora sui nostri schermi 

anche Abracadabra, opera pri-
, ma di Harry Cleven, già attore 
' per Zulawski, Delvaux e Go-
• dard (sarà protagonista del 

prossimo film del padre della 
Nouvelle Vague). Pier France-

., sco Ajello e Angelo Bassi, di
stributori-artigiani, l'hanno ac
quistato per le sale italiane do
po il successo a! festival di San 
Sebastian, dove si è conquista
to il premio giovani e quello 
della «Sociedad general de au-
tores». 

Senza dubbio meno origina
le e provocatorio dei suoi con
nazionali, .Clcvqa,.condivide . 
con loro una visione disperata 
della realta e un desiderio di ' 
evasione in una dimensione 
magica. E cosi Immerge la lun
ga giornata di libertà del carce-. 
rato, nonché prestigiatore di
lettante, Phil, in permesso per 
partecipare ai funerali della 
madre, in estemi piovosi e in- • 
temi fumosi dove non si fa che 
bere birra e caffè annacquato. 
Phil vorrebbe rigare dritto (gli 
restano solo sci mesi da scon
tare) ma i suoi fratellini Chris e 
Naze, l'uno storpio e l'altro 

mezzo scemo, fanno di tutto 
per ricacciarlo nei guai, stufi , 

..degli scarsi guadagni, di uno, 
sfascio di auto. E poi ci si mette 
anche Martha, le donna amata 
che nel frattempo si è nfatta 
una vita, seppure controvoglia, 
con un macellaio volgarotto 
ma perbene. .Come si vede 
senza bisogno'di raccontare il 

• finale, che più drammatico 
non si può, il povero Phil ha 
ben poche possibilità di cavar
sela. 

Il regista, qualche giorno fa 
a Roma per preparare l'uscita 
della sua opera (a Roma al Sa
la Umberto, a Torino a) Nazio

nale), sosteneva una lettura 
semi-autobiografica di un co
pione che, pur lasciando poco 
spazio allo scavo psicologico, -
suggerisce con un ricorrente 
flash-back che le radici dell'e
marginazione affondino . nel
l'infanzia dei tre. «11 carcere 6 
un pretesto, anche se è vero 
che l'idea del film l'ho avuta 
durante i corsi di recitazione ai 
detenuti nella prigione di Na-
mur. In fondo siamo tutti in li
bertà vigilata». Il tema forte, in
vece, è quello del rapporto tra 
Phil, Chris e Naze. «Anch'io mi 
sono sentito molto condizio
nato dalla famiglia», conferma 
Cleven. «Lasciai solo il mio fra

tellino minore per seguire la 
mia donna, e per anni sono 
stato tormentato dai sensi di 
colpa». •"•''' ' • • • ! • . . 

Quanto all'atmosfera cupa 
della storia - girata in sette set
timane e costata circa 400 mi
lioni - l'autore è convinto che 
il messaggio finale del film non 
sia poi cosi pessimista: «Per 
uno come me. convinto che 
l'umanità, tra disastri ambien
tali e xenofobia, sia agli sgoc
cioli, l'unica speranza è nei 
sentimenti. E credo che Phil, 
scegliendo di restare vicino ai 
fratelli a tutti i costi, faccia dav
vero la cosa giusta». 

Due festival «sperimentali» a Forlimpopoli e Cesena 

Incantesimi in musica 
M «Angeli e sirene • incante
simi musicali europei» è il tito
lo dell'ottava edizione del Fe
stival di musica popolare che , 
si svolge a Forlimpopoli (For
lì) dal 22 al 26 giugno, dedica
to alla «fine della musica etni
ca incontaminata», ai nuovi 
percorsi musicali che rimesco
lano suoni, culture, mappe 
geografiche. Il 22. in piazza 
Fratti aprono le danze «quattro 
eccentrici dell'avanguardia 
musicale di San Pietroburgo» 
che rispondono al nome di Te-
rem Quartet e si presentano 
con un campionario di ritmi 
vorticosi, balalaike, fisarmoni
che e due domra. Saranno pre

ceduti dall'Erik Marchand Trio; 
voce, oud e tabla. 1124 giugno 
sono di scena i due fratelli sira
cusani Mancuso, già ammirati 
all'ultimo festival di Recanati, e 
gli ungheresi Babà Yaga, dieci 
musicisti innamorati dei Beat
les, del rock anni Sessanta e 
delle melodie della loro terra. 
L'ultima serata, il 26, è tutta per 
Taraf de Haidouks, grande fa
miglia di lautari tzigani prove
niente dalla Romania, tanti 
violini, cimbali e fisarmoniche 
per fare festa. 

Franco Dell'Amore, che cu
ra la direzione artistica di que
sto festival, firma anche il pro

gramma di una rassegna, giun
ta alla sua dodicesima edizio
ne, di rara suggestione: si tratta 
di «I suoni del tempo», que
st'anno in programma, con il 
titolo di «Shamash, musiche di 
purificazione dell'anima», dal 
A al 25 luglio, nello scenario 
magico del Chiostro dell'Ab
bazia del Monte di Cesena. Tra 
gli ospiti, Ghcorghe Zamfir, vir
tuoso del flauto di Pan (4 lu
glio), Les Nouvelles Polypho-
nies Corses e Hector Zazou, 
che terrà un concerto-happe
ning lungo tutta una notte ( 11 
luglio), la danzatrice pakista
na Nahid Siddiqui (il 18), e 
Michael Nyman (il 25). 

G R A N D E M A N O V R A E S T I V A C I T R O E N 

G I Ù CON LE RATE 
SU COL MORALE ! 

Finalmente una bella ma

novra finanziaria che tiene al

to il morale degli automobilisti. Ci ha 

pensato - ancora una volta - Citroen. 

Con un anticipo e sole 202.000 lire 

al mese puoi avere, ad esempio, una 

AX Ten della nuova serie Holiday: ben 

FINANZIAMENTO A TASSO ZERO 
FINO A 10.000.000 IN 

AX TEN HOLIDAY 

12 450 000 
4 650 000 
8 000 000 

18 
444.500 , 

0% 
3,28% 

ZX 

Prozio chiovi in mono 
Anticipo , 

Imporlo do ftnonzioro" 
Numero role 
Importo roto , 

T A N. _• 
' T A.E C. ' 

1 8 RATE 

1.4 AVANTAGE 3P 

17 450 000 
7 650 000 
10 000 000 

18 
555 600 

0% 
2,60% <• 

CITROEN AX CITROEN ZX 

202.000 303.000 
AL MESE AL MESE 

AX TEN HOLIDAY ZX 1.4 AVANTAGE 3P 

12.450.000 
4.650.000 
8.000.000 

48 
202.000 . 
• 10% •' 
11,69% 

Prezzo chiavi in mono 
Anticipo 

Importo do finanziare* 
Numero rate 
Importo rata 

T.A.N. 
T.A.E.G. 

17.450.000 
5.650.000 ' 
12.000.000 

48 . 
303.000 

10%.-
11,19% 

Salvo opptQuattone Citroen Fmon/iariu 'Comptmn\r*o o* ''"• 300 000 p*' ulrujion* pratico 

Salvo approvazione Citroen Finanziano 'Compronuvo di lire 200 000 per irruzione pratica 

5 nuovi modelli, nelle versioni 3 e 5 rezza attiva e passiva della gamma AX. 

porte, con 5 marce, iniezione elettroni- Se, invece, preferisci una Citroen 

ca, marmitta catalitica e tutta la sicu- ZX, l'auto che ha percorso 120.000 km 

a cofano sigillato senza cambiare nem

meno le candele, puoi averla con sole 

303.000 lire al mese. 

Informati dai Concessionari Citroen: 

fino al 17 luglio, puoi scegliere t ra le 

eccezionali proposte a tasso agevolato e 

a tasso zero su tutti i modelli AX e ZX*! 

CITROEN 

# 

r 

53 

a-

'f? 

'Karluaa la aerlr ZX I-alate E un'offerta dei Conceialonarl dirotta valida au lutle Ir vrlturr disponibili. L'nfTt-da non e cuiaulabilr con allrr Iniziativa protnorlonaU In corso, GII IndlrluL del ConmMlonarl Ctlro#n nono Milk Pagine Clalk. Giro*n Finanziaria • CItropn Lraaliig. Kteoarailarr «-tua ••pritarr Clinton AatManr* 24 ore au 24. Cllr*** M*gu>T0Ia\L ,. ContrwttvPktf, 


